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Decisiva verifica degli impegni del governo 

Oggi i sindacati da Graxi 
Chiedono «solo fatti» 

su equo canone e fisco 
Lama: «È come dover riscuotere una cambiale» - Le difficoltà interne alla maggioran
za non possono costituire un alibi - Iniziative di lotta se non ci saranno risposte certe 

ROMA — L'ombra della crisi 
di governo ha cominciato a 
proiettarsi sull'Incontro 
odierno tra Craxl e I sindaca
ti. Lama, Camiti e Benvenu
to hanno già avvertito che 
andranno a palazzo Chigi, 
questa volta tutti e tre assie
me, soltanto per chiedere 
che 11 governo onori 1 suol 
Impegni. Non una trattativa, 
dunque, ma una verifica del
la volontà politica dell'ese
cutivo. «E come se si trattas
se di Incassare una cambiale. 
Vogliamo Impegni concreti e 
credibili, non parole», ha det
to Lama. 

Craxl, cioè, dovrà dire «sì» 
o «no» al blocco dell'equo ca
none, ai primi provvedimen
ti di lotta all'lnfla2Ìone, alle 
garanzie per i salari reali, al
le misure urgenti per l'occu
pazione nel Mezzogiorno. 
Con ogni probabilità, però, il 
presidente del Consiglio cer
cherà di rispondere con un 
•ma», condizionando 11 suo 
assenso alla verifica politica 
del pentapartito. 

Tutta la grinta mostrata 
da Craxi nell'imporre il de
creto che taglia la scala mo
bile sembra dissolversi di 
fronte al contrasti interni al
la maggioranza. Ora 11 presi
dente del Consiglio in mano 
ha ben poco. Lo fa sospettare 
l'annuncio che ha accompa
gnato la convocazione uffi
ciale dei sindacati a palazzo 
Chigi Riguarda, infatti, altri 
incontri specifici: domani 
con il ministro dell'Indu
stria, Altissimo, per l'esame 
dell'andamento dei prezzi e 

delle tariffe; giovedì con 11 
ministro del Lavoro, De Ml-
chells, per discutere della ga
ranzia fiscale e parafiscale 
del salario reale in caso di 
scostamento tra inflazione 
reale e programmata. In ca
lendario, poi, è fissato un en
nesimo incontro con il mini
stro del Mezzogiorno, De Vi
to, sugli Interventi straordi
nari per l'occupazione al 
Sud. insomma, è come se 
Craxl si fosse preparato a ti
rarsi fuori, rinviando rispo
ste specifiche in queste altre 
sedi. 

Ma su due punti 11 presi
dente del Consiglio non ha 
scappatole di sorta: Il blocco 
dello scatto di agosto dell'e
quo canone e i provvedimen
ti sul fisco. L'equo canone, 
anzi, è già questione discri
minante. Il termine ultimo 
del 30 giugno, che il governo 
stesso si era dato, è stato fat
to saltare proprio dalla mag
gioranza in Parlamento, per 
11 rifiuto esplicito del PLI e 
per le riserve del PRI. Nel 
vuoto del provvedimento le
gislativo ordinario, I proprie
tari delle abitazioni non 
hanno perso tempo (l più sol
leciti, guarda caso, sono stati 
proprio gli enti pubblici) a 
preannunciare ai loro inqui
lini lo scatto di agosto del fit
ti nella misura del 75% del
l'aumento del costo della vi
ta negli ultimi 12 mesi. Per la 
§ rande parte del lavoratori 

lpendentl, così, si profila il 
danno dopo la beffa. E que
sta realtà che fa chiedere a 
D'Antoni, della CISL, 11 «de
creto subito». 

L'alternativa, infatti, è 
secca: o si fa il decreto oppu
re il blocco non c'è. Né Craxl 
può addurre alibi di sorta. Lo 
ha detto proprio un sindaca
lista socialista, Veronese, 
della UIL: «Finché un gover
no è nella pienezza del suol 
poteri e non è stato rimesso 
formalmente In discussione 
può e deve dar seguito agli 
impegni che si è assunto». 

Sulfisco la verifica sociale 
di oggi anticipa già la verifi
ca politica. Il ministro delle 
Finanze, Visentlnl, ha comu
nicato alle tre confederazio
ni sindacali di aver prepara
to i provvedimenti necessari 
ma 1 laceranti rapporti nel 
pentapartito gli suggerisco
no di tenerli nel cassetto. Le 
reazioni sindacali sono state 
durissime. «Visentlnl — ha 
detto Garavlnl, della CGIL 
— deve rivolgersi a Craxl, 
non a noi. A questo punto 
non ci interessa l'opinione 
dei singoli ministri, ma del 
governo nel suo complesso». 
E D'Antoni, della CISL, ha 
richiamato il ministro delle 
Finanze al dovere di mettere 
comunque «i lavoratori e l 
cittadini in condizione di va
lutare la congruità del prov
vedimenti che afferma di 
avere pronti». 

Un dato, comunque, emer
ge con forza: Craxi, oggi, do
vrà dare conto al sindacato 
di una precisa politica e ciò 
non potrà che influire sugli 
sviluppi della verifica del 
pentapartito (o della crisi di 
governo). Le attuali resisten
ze nella maggioranza, infat
ti, erano già presenti 11 14 

febbraio, quando 11 presiden
te del Consiglio presentò ai 
sindacati 11 protocollo d'inte
sa che si reggeva su una sola 
certezza Immediata: 11 taglio 
della scala mobile. La CISL e 
la UIL scelsero l'accordo se
parato, respingendo l'invito 
della CGIL a portare il nego
ziato fino in fondo, così da 
determinare le condizioni 
per una vera Inversione di 
tendenza nella politica eco
nomica e sociale. Per forza di 
cose, dunque, si torna a quel 
punto. Garavlnl è stato espli
cito: «Al governo chiederemo 
il rispetto degli Impegni e, 
come CGIL, anche 11 recupe
ro del punti di scala mobile 
tagliati». Lattieri, anch'egll 
della CGIL, aggiunge che se 
il governo non può sottrarsi 
alle sue responsabilità anche 
per 11 sindacato si pone il 
problema di una «ripresa 
dell'iniziativa e della mobili
tazione» a più vasto raggio. 

CGIL, CISL e UIL torne
ranno a riunirsi per decidere 
cosa fare. Probabilmente già 
ad oggi o, al più, domani 
mattina. Molto dipenderà 
dalle risposte che darà Craxi 
e, ovviamente, dalla piega 
che prenderà la situazione 
politica. D'Antoni ha soste
nuto che, se non ci sarà al
meno la certezza dell'equo 
canone, 11 sindacato pro
muoverà «Iniziative di lotta 
idonee a raggiungere lo sco
po». E Llverani, della UIL: 
«L'eventuale venir meno del
la credibilità del governo 
avrebbe 11 puntuale riscon
tro nella ripresa della lotta». 

Pasquale Cascella 

Imposte sulla casa: un'ondata 
eli proteste contro il governo 

ROMA — Si allarga 11 fronte 
dei no all'iniziativa del Con
siglio dei ministri di non rin
novare 1 benefici fiscali della 
legge Formica, eliminati dal 
1" luglio, per l'acquisto della 
prima abitazione. Il caro-ca
sa, d'un tratto, à salito così 
dal'8 ad oltre il 20% con il 
ripristino dell'IVA fino al 
18% e dell'Intera imposta di 
registro, di quella Ipotecarla, 
catastale e dell'INVIM (sul 
trasferimenti). 

Il tema sarà al centro del 
dibattito nella riunione della 
presidenza della commissio
ne Finanze della Camera, 
fissata per oggi, alla quale 
parteciperà lo stesso Bruno 
Visentlnl. che venerdì sera a 
Palazzo Chigi, insieme al mi
nistro del Tesoro Giovanni 
Goria, sostenne la linea dura 
contro i sostenitori della pro
roga. 

Continuano le lacerazioni 
nella maggioranza contro 
l'impopolare decisione del 
Consiglio del ministri. Il vi
cepresidente dei deputati de 
Nino Cnstofori è stato molto 
esplicito. «Ccn la decisione di 
non prorogare la "Formica-
bis" — ha dichiarato — si è 
ottenuto il solo risultato di 
bloccare il mercato immobi
liare. Semmai si sarebbe do
vuto varare un nuovo regi
me fiscale in continuità con 
la politica degli incentivi. 
Non vorremmo sentirci dire 
da Vlsentlni che si tratta di 
problemi da sottoporre alla 
verifica della maggioranza. 
Ciò significherebbe — ha 
concluso Cristofori — mette
re sul tavolo della verifica un 
fardello tale da schiacciarne 
le già deboli gambe». 

Intanto, In Parlamento 
sono state presentate due 
proposte di legge: una del 
PCI (che è stala depositata 
sia alla Camera che al Sena
to) e della quale i comunisti 
hanno chiesto la discussione 
prima delle ferie estive; e 

Proposta di legge del PCI 
Iniziativa analoga di 

DC, PSI, PSDI, PLI - Si attende 
il dibattito sull'equo canone 

Giovanni Goria 

l'altra di deputati della DC. 
del PSI, del PSDI e del PLI. 
Tutte e due le iniziative, do
po la decadenza della legge 
Formica, manifestano l'in
tenzione, della maggioranza 
e dell'opposizione, di mante
nere in vita le agevolazioni 
fiscali, chiedendone quindi il 
ripristino. 

La proroga di un provve
dimento già scaduto non è 
possibile. Si dovrà allora ac
celerare l'iter parlamentare 
delle due proposte che po
trebbero anche essere unifi
cate. SI potrà tornare alle 
agevolazioni solo dopo l'ap
provazione da parte delle 
Camere. Che cosa accadreb
be per coloro che dopo l'en-

Bruno Visentini 

trata in mora della Formica 
avessero acquistato la casa, 
pagando le imposte più care? 
Nessun beneficio. La legge 
— si fa notare — dovrebbe 
prevedere esplicitamente 
non solo la saldatura con 11 
regime più favorevole ope
rante fino al 30 giugno, ma 
anche precise norme che di
spongano rimborsi per chi 
abbia acquistato un'abita
zione nel periodo di non ope
ratività dei regimi agevolati. 

Proteste sono venute an
che dagli Imprenditori edili 
che hanno preso posizione 
contro la mancata proroga 
che produrrà «un'ulteriore 
contrazione della domanda» 
e contro 11 disegno Visentlnl 

che prevede il passaggio del
l'aliquota IVA sulla compra
vendita delle case non di lus
so dal 2 all'8%. In un conve
gno dell'ANCE a Firenze è 
stato sottolineato che l'edili
zia, già penalizzata da gra
vami fiscali diretti ed indi
retti molto elevati (35%), si 
trova ora a fare 1 conti con 
provvedimenti che «rischia
no di dare il colpo di grazia». 
Se fosse approvato nel ter
mini previsti, 11 disegno Vi
sentlnl comporterebbe un 
aggravio del 6% (sei milioni 
ogni cento) sulle case non di 
lusso. 

In attesa del dibattito nel
l'aula del Senato sul maxi
provvedimento per l'edilizia, 
che comprende misure che 
contemporaneamente bloc
cano e aumentano i canoni, 
si riuniranno oggi le com
missioni Lavori pubblici e 
Giustizia. Ieri mattina, una 
delegazione dell'ASPPI, 
l'Associazione piccoli pro
prietari, si è incontrata con il 
vicepresidente del Senato 
Giglia Tedesco alla quale ha 
illustrato le proposte sotto
scritte da 40.000 piccoli pro
prietari per la revisione del
l'equo canone, la riforma 
della tassazione sulle abita
zioni, la sanatoria dell'abusi
vismo e l'introduzione del ri
sparmio-casa. Giglia Tede
sco ha assicurato che le ri
chieste del piccoli proprieta
ri saranno rese note a tutti i 
gruppi parlamentari. 

A proposito della ventilata 
proroga del contratti d'affit
to per artigiani e commmer-
clanti. il presidente della 
Confedlllzla Viziano, in una 
lettera al presidente del Se
nato Francesco Cosslga, si è 
detto contrario al provvedi
mento perché in contrasto 
con quanto raccomandato 
dalla Corte Costituzionale. 

Claudio Notar. 

OGGI 
WASHINGTON - Un momen
to del cordiale colloquio fra 
Reagan e l'ambasciatore so
vietico Dobrynin, durante un 
pranzo al corpo diplomatico 

La Casa 
Bianca 
afferma: 
andremo 
a Vienna 
per trattare 
anche 
di missili 
Ma c'è chi ha 
la speranza 
che sulle 
armi spaziali 
potrà esserci 
negoziato 

Sflra ifflii 9 
A Washington qualche ottimismo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La botta e risposta tra 
Mosca e Washington sull'ipotesi di una 
trattativa riguardante la militarizza
zione dello spazio si è già esaurita con 
un nulla di fatto? Se si sta alla apparen
ze degli scambi ufficiali, sembra pro
prio di sì. L'URSS aveva lanciato l'idea 
di un negoziato per la messa al bando 
delle armi spaziali. Gli Stati Uniti han
no risposto subordinando questa Ipote
si alla ripresa delle trattative sugli eu
romissili e sul missili intercontinentali. 
Mosca ha controreplicato, con rapidità 
pari alla fulminea risposta americana, 
giudicando «negativa» e «del tutto in
soddisfacente» la proposta statuniten
se, ma ha aggiunto che l'offerta sovieti
ca di un negoziato «spaziale», da tenersi 
in settembre a Vienna, «rimane sul tap
peto» e ha «espresso la speranza che 
l'amministrazione degli USA assuma, 
In proposito, un atteggiamento più se
rio e più responsabile». A sua volta la 
Casa Bianca ha reagito dichiarandosi 
«delusa» pec la replica del Cremlino e 
affermando che intende continuare a 
premere su Mosca «attraverso i canali 
della diplomazia» nella speranza che a 
settembre si possa negoziare sia sulla 
smilitarizzazione dello spazio che sugli 
euromissili e sui missili intercontinen
tali. 

Ma questo incontro sovietico-amerl-
cano si svolgerà davvero a settembre? 
La tesi ufficiale della Casa Bianca, 
chiarita dal portavoce di Reagan, è la 
seguente: a settembre gli Stati Uniti si 
recheranno all'incontro a Vienna su ri
chiesta del sovietici per parlare della 
messa al bando delle armi spaziali, ma 
useranno quel foro anche per affronta
re la questione delle armi nucleari (eu
romissili e missili intercontinentali). 
L'interpretazione prevalente è che Rea
gan, preoccupato di smentire l'accusa 
che gli muovono gli avversari, di essere 
un guerrafondaio e di aver fatto cadere 
al livello più basso le relazioni con l'al
tra superpotenza, stia facendo di tutto 
per dichiararsi disposto al negoziato, 
ma senza arretrare di un passo dalla 
posizione che ha provocato la rottura 
con Mosca, e cioè l'installazione degli 
euromissili. 

C'è però, in America, anche un parti
to dell'ottimismo che si ostina a vedere 
In questo ultimo scambio di note uno 
spiraglio di luce. Questa corrente otti
mistica attribuisce una grande impor
tanza alla scena che le televisioni han
no portato domenica sera nelle case di 
milioni di americani. Le camere hanno 
ripreso Reagan in cordiale conversazio
ne con l'ambasciatore sovietico Dobry

nin, che è 11 decano del corpo diplomati
co, nel corso di una cena con i rappre
sentanti delle missioni estere a Wa
shington. I testimoni riferiscono che 
questo fitto scambio di parole è durato 
ben 50 minuti e che, in precedenza, Do
brynin aveva avuto un colloquio di un 
quarto d'ora con il segretario di stato 
Shultz. Oggi, a quanto si sa, Dobrynin 
dovrebbe partire per Mosca. Inoltre, 
l'il luglio arriverà nella capitale sovie
tica il segretario generale dell'ONU, Pe
rez De Cuellar, con l'idea di far incon
trare Cernenko e Reagan durante una 
sessione straordinaria del Consiglio di 
sicurezza. Tanto basta, agli ottimisti, 
per ipotizzare una sorta di disgelo tra 
URSS e Stati Uniti. E ciò perché i sovie
tici sarebbero estremamente preoccu
pati per i vantaggi che la tecnologia 
americana ha acquisito in materia di 
armi spaziali e Reagan ha bisogno di 
scrollarsi di dosso l'immagine del presi
dente più bellicoso della storia ameri
cana. I più realisti, comunque, pensano 
che una ripresa del dialogo USA-URSS 
non avverrebbe prima delle elezioni 
americane. Ma è già qualcosa se la di
scussione sul se e sul come trattare av
viene attraverso un linguaggio relati
vamente distensivo. 

Aniello Coppola 

Bonn 
favorevole 
all'offerta 
sovietica 

BONN — Il governo della Ger
mania Federale ha accolto 
con piacere la notizia della 
«positiva accoglienza» riserva
ta dal presidente americano 
Reagan alla proposta sovieti
ca per un controllo delle armi 
spaziali. Il portavoce del go
verno federale Peter Boenlsch 
ha dato della risposta USA la 
interpretazione ottimistica se
condo la quale Washington 
sarebbe disposto a negoziare 
•senza condizioni prelimina
ri*. Le trattative per le armi 
spaziali e quelle per i missili a 
medio raggio, ha sottolineato 
significativamente Boenisch, 
non devono necessariamente 
essere collegate l'una all'altra, 
nonostante l'offerta america
na di riprendere anche il ne
goziato sugli euromissili. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «A Washington gio
cano con carte truccate», ha 
detto Gromiko al ministro degli 
Esteri britannico Geoffrey Ho-
we durante uno dei discorsi più 
aspramente critici verso gli 
USA degli ultimi tempi. La ri
sposta di Washington alla pro
posta sovietica di intavolare 
trattative sulle armi stellari ha 
provocato a Mosca una viva ir
ritazione e Gromiko ha colto 
l'occasione della visita del più 
fedele alleato americano in Eu
ropa per ribadire che il Cremli
no non è disposto a stare al gio
co, e neppure a favorire le 
«schermaglie di parole con cui 
ci si trastulla sulla testa degli 
elettori», evidentemente di 
quelli americani. 

Il punto chiave della risposta 
americana, che il Cremlino 
considera come un bluff provo
catorio, consiste nell'aver chie
sto di associare la trattativa 
sulle armi nel cosmo con la ri
presa dei negoziati di Ginevra 
sugli euromissili. Proprio quei 
negoziati, ha detto in sostanza 
il ministro degli Esteri sovieti
co. che Washington «ha vanifi
cato». Proporre l'accoppiamen
to equivale a «seppellire la pro
posta sovietica» mentre, per 
giunta — cosa che risulta anco-

Ma per Mosca è un siluro 
la risposta di Reagan 

Duro attacco di Gromiko agli USA durante l'incontro con Howe -
Per il ministro sovietico «Washington gioca con carte truccate» 

ra più irritante per i dirigenti 
sovietici — Reagan si appresta 
a silurare l'ultima iniziativa di
stensiva del Cremlino con l'aria 
di chi cerca di dimostrare una 
buona volontà e una predispo
sizione al negoziato che, «nei 
fatti in realtà non esiste». 

Il resto del discorso è stato in 
gran parte dedicato ad accusa
re gli Stati Uniti di perseguire 
una politica di aperta aggres
sione verso i paesi socialisti e di 
avere elevato a politica statale 
il sostegno al terrorismo inter
nazionale. Dai nuovi missili 
piazzati in Europa, a Grenada e 
al Centroamenca, al Medio 
Oriente, a tutti i temi del disar
mo: l'intera politica reaganiana 
viene bollata come la causa es
senziali della pericolosità della 
presente situazione internazio

nale. A Londra — che ultima 
della serie delle capitali euro
pee, è venuta a verificare la 
temperatura del gelo — Gromi
ko non ha riservato compli
menti. Non siamo noi, ha escla
mato, che abbiamo scelto di 
raffreddare le relazioni bilate
rali. «6 ben noto da dove viene 
questa insana allergia alla di
stensione» e quelli che inganna
no i loro popoli invocando l'esi
genza della sicurezza sappiano 
che «i nuovi missili in Europa 
non possono portare sicurezza 
e coloro che li ospitano a casa 
propria contribuiscono all'au
mento del pericolo». 

Per conto suo l'URSS e il 
Patto di Varsavia — ha aggiun
to Andrej Gromiko — ripetuta
mente hanno «non soltanto di
chiarato la propria disponibili

tà alla distensione», ma «hanno 
avanzato proposte concrete sui 
temi della limitazione e ridu
zione delle armi, in primo luogo 
di quelle nucleari». Con quali 
risultati?, si è chiesto Gromiko: 
«Che tutte queste proposte 
hanno cozzato contro gli osta
coli frapposti dai paesi della 
NATO». Per Reagan, comun
que, gli apprezzamenti più pe
santi: carte truccate, giochi di 
parole, inganni. Il tentativo del 
presidente americano di elude
re la proposta sovietica di inta
volare una trattativa a settem
bre sulle armi spaziali e, nello 
stesso tempo, di utilizare la 
mossa del Cremlino per guada
gnare consensi sul fronte elet
torale interno sembra aver con
fermato i dirigenti sovietici del

la convinzione che con questo 
presidente trattare non è possi
bile. 

Ma, mentre afferma ciò, 
Gromiko lascia intendere che 
Reagan sarà costretto a pagare 
qualche prezzo anche sul quel 
piano elettorale che è in cima ai 
suoi pensieri, ben più in alto 
delle preoccupazioni per le sor
ti della distensione intemazio
nale. «Non pensiamo — ha det
to Gromiko — che negli USA si 
potrà trovare molta gente di
spoeta a cadere nell'inganno 
chiaramente macchinato per 
rubare voti agli elettori». Quali 
che siano gli sviluppi della po
lemica è chiaro ormai che a Mo
sca non resta che utilizzare al 
massimo la tesi della totale 
inaffidabilità di Reagan come 
interlocutore dei sovietici. Gli 
elettori americani devono sape
re che votandolo sceglieranno 
una politica di scontro, con tut
ti i rischi connessi. 

Geoffrey Howe è capitato a 
Mosca nel momento peggiore, 
su ouesto non c'è dubbio. Non 
c'è da stupirsi se porterà a casa, 
al massimo, soltanto qualche 
buona parola sulla cooperazio
ne bilaterale in campo com
merciale. 

GiuHetto Chiesa 

AU'Aja 
il ministro 
degli esteri 
della RDT 

L'AJA — Il ministro degli este
ri della RDT, Oskar Fischer, è 
giunto ieri all'Aja per una visi
ta ufficiale di due giorni su in
vito del ministro degli esteri 
olandese, Hans Van Den 
Broek. 

Fischer ha già avuto un pri
mo incontro con Io stesso Van 
Den Broek e il primo ministro 
Ruud Lubbers. Fonti tedesco-
orientali hanno reso noto che 
queste prime discussioni han
no toccato tra gli altri temi co
me la sicurezza in Europa e la 
pace. 

Craxi 
nella RDT 
il 9 e 10 

luglio 
ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi si recherà in 
visita ufficiale nella Repubbli
ca democratica tedesca il 9 e 
10 luglio prossimo, su invito 
del presidente del Consiglio di 

Stato e segretario generale 
della SED (Partito socialista 
unitario), Erich Honecker. 

Ieri, Craxi ha risposto ad un 
messaggio personale inviato
gli nei giorni scorsi da Hone
cker in merito alla prossima 
visita. Craxi si dice fiducioso 
che la sua prossima visita a 
Berlino «costituirà un utile 
contributo allo sviluppo dei 
rapporti bilaterali fra i due 
paesi, anche nell'intento di fa
vorire una migliore compren
sione intemazionale e una ac
cresciuta misura di fiducia». 
Temi dell'incontro non saran

no dunque, come è dato com
prendere, soltanto i rapporti 
bilaterali fra Italia e RDT, ma 
le grandi questioni intema
zionali, prima fra tutte quella 
del dialogo fra Est e Ovest, co
me del resto avvenne nei due 
viaggi precedenti di Craxi in 
Austria e in Ungheria, e nella 
missione di AndreotU a Mo
sca. 

Anche il premier arreco Pa-
pandreu. sarà nei prossimi 
giorni in visita ufficiale nella 
Repubblica democratica tede
sca, dopo due giorni di sosta a 
Praga. 

NAPOLI — L'esperienza Scotti è finita. È du
rata meno di tre mesi, meno — cioè — di quel 
cento giorni che dovevano servire a creare 
nuovi e più estesi rapporti tra tutte le forze 
democratiche. La giunta minoritaria penta
partito si riunirà oggi stesso per ratificare la 
decisione del sindaco di rimettere 11 suo 
mandato. La presa d'atto formale delle di
missioni è prevista, invece, per martedì pros
simo, quando si riunirà 11 consiglio comuna
le. 

Il fallimento della giunta Scotti era ormai 
evidente, sia dal punto di vista politico, sta da 
quello amministrativo. DI fronte al caos del 
servizi urbani e al totale Immobilismo dell'e
secutivo, I comunisti avevano già chiesto da 
tempo di porre fine all'agonia del governo 
cittadino. Lo stesso, con qualche giorno di 
ritardo, hanno fatto anche 1 socialisti. Scotti 

aveva prima tentato di resistere a questa of
fensiva, era anche riuscito a recuperare in 
extremis il consenso del Psi nel corso di una 
affrettata verifica svoltasi l'altro giorno, poi 
ha Improvvisamente cambiato idea e ha de
ciso di non tirare troppo la corda. 

Ieri, nel corso di una riunione del capi
gruppo che doveva servire a Istruire le pros
sime sedute del consiglio comunale ha Infat
ti annunciato dì voler farsi da parte. Un 
estremo tentativo — ha motivato — per cer
care di non deteriorare ulteriormente 1 rap
porti tra le forze politiche e per avviare subi
to 11 confronto per la costituzione di una 
maggioranza stabile. Alle dimissioni di Scot
ti — questo ormai è certo — seguiranno a 
ruota anche quelle dell'intera giunta. A nove 
mesi dalle elezioni amministrative bisogna 
dunque ricominciare daccapo. 

Martedì la rinuncia ufficiale 

Napoli, Scotti 
si dimette oggi 

È la crisi 
Vincenzo Scotti 

I comunisti hanno già inviato una lettera 
ai dirigenti socialisti per invitarli ad un In
contro comune sulla prospettiva politica. 
L'invito è stato accolto e la riunione dovreb
be tenersi alla fine della settimana. 

•Le dimissioni di Scotti e della giunta pen
tapartito — commenta II compagno Berardo 
Impegno, capogruppo comunista al Comune 
— erano indispensabili per riaprire II discor
so sulla costituzione di una giunta maggiori
taria. Ed è per questo che noi abbiamo Insi
stito In questo senso*. 

•Senza perdere altro tempo — aggiunge II 
compagno on. Andrea Oeremlcca, consiglie
re comunale — occorre ora dare vita ad un 
accordo politico programmatico per un'am
ministrazione stabile e di sinistra. La ricosti
tuzione di una nuova giunta minoritaria di 
pentapartito — continua — diventerebbe 

l'anticamera dello scioglimento del consiglio 
comunale o, peggio ancora, di una inqualifi
cabile operazione trasformistica aperta alla 
destra missina». 

A Napoli ci sono le condizioni numeriche e 
programmatiche per dar vita ad una giunta 
di sinistra e laica, ma finora repubblicani e 
liberali hanno escluso questa Ipotesi, prefe
rendo Imbarcarsi nell'avventura del penta
partito minoritario. Camblerà qualcosa or» 
che l'esperimento Scotti è fallito? 

Dal canto loro I socialisti non hanno as
sunto ancora alcuna posizione ufficiale. TI 
partito è attualmente Impegnato In un serra
to confronto Interno sulle ragioni del crollo 
elettorale alle europee. Sono In molti a rite
nere che tra le ragioni del crollo si debba 
inserire anche la partecipazione al pentapar
tito e la riconsegna del Comune nelle mani di 
un sindaco democristiano. 


